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Il nome della collana già contiene il suo programma:
non solo vuole diffondere, esplorare, passare al vaglio critico

la letteratura di lingua tedesca, ma si prefigge anche di aprirsi al mondo, 
seguendo in questo il cosmopolitismo dello stesso Goethe,

che disse a Eckermann: «Letteratura nazionale, oggigiorno, vuol dire poco. È 
giunto il momento di una letteratura universale».

E infatti, la “compagnia” di Goethe era composta da autori
di tanti paesi e, se vivesse oggi, ne siamo convinti,

comprenderebbe non poche scrittrici.
A ciò corrisponde l’inclusione dei gender studies

e degli studi comparati fra le priorità di questa collana.
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Introduzione

Questo volume, Tra religione e letteratura: le forme della preghiera nella tra-
dizione americana, è l’esito del III convegno della serie «Faith in literature: 
religione, cultura e identità negli Stati Uniti d’America», tenutosi presso 
il Dipartimento di Lettere – Lingue, Letterature e Civiltà Antiche e Mo-
derne dell’Università degli Studi di Perugia il 4 e il 5 dicembre 2024. 
Esso offre un ulteriore motivo di confronto sull’interazione tra religione, 
fede e letteratura nel contesto storico, sociale e culturale americano. Un 
rapporto, quest’ultimo, fecondo di espressioni artistiche e che attraversa, 
in diverse e ricche articolazioni, la produzione letteraria americana dalle 
sue origini sino ai giorni nostri1.

Il focus del volume è sulla preghiera, quel fatto originario dell’uma-
nità che tesse in sé desiderio e ricerca di senso, mistero e vulnerabilità, 
e che si rivela uno strumento duttile nelle mani di poeti e scrittori alle 
prese con la spinta a re-immaginare il mondo o a riscriverlo nei termini 
che lo rendano più giusto o, semplicemente, più vivo.

Tanti sono gli aspetti della preghiera (e sue definizioni) che emer-
gono dai saggi del volume. Una traiettoria riscontrabile è quella della 
rivisitazione del rapporto tra trascendenza e immanenza, ovvero delle vie 
di accesso al trascendente, che rimette al centro il corpo che, nella sua 
adesione alla realtà, può farsi esso stesso poesia o preghiera.

La natura, nei suoi aspetti primitivi e cultuali, ma anche nelle sue rap-
presentazioni di spontanei campi di fiori o di giardini coltivati, è teatro, 
soggetto o specchio di desideri, paure, dubbi o illuminazioni che si confi-

1	 Cfr. a questo proposito i volumi scaturiti dai precedenti incontri tenutisi presso l’Università 
di Perugia, ovvero, Mirella Vallone (a cura di), Faith in literature: religione, cultura e identità 
negli Stati Uniti d’America, Perugia 2017 e Giuseppe Nori, Mirella Vallone (a cura di), 
Deserto e spiritualità nella letteratura americana, Città di Castello 2020, e il volume curato 
da Giuseppe Nori, Mirella Vallone, Carla Vergaro, Il sermone puritano tra adattamenti e 
contaminazioni, Macerata 2024.
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gurano come preghiere. I fiori, in particolare, espressione della fragilità e 
della caducità del vivente, diventano occasione di riflessione sulla morte, 
ispirando requiem, ma anche luoghi di rinascita e di lode alla vita.

Molti dei testi analizzati si presentano come tentativi di preghiera, 
ovvero come la messa in scena di una dialettica tra desiderio di fede 
e agnosticismo, come invocazioni a metà strada tra concezione laica e 
concezione cristiana della vita in cui gli autori dialogano con il proprio 
bisogno di credere. 

La preghiera è re-immaginata non come una richiesta a un’entità 
superiore, non come sottomissione al volere divino, ma come azione, 
trasformazione e responsabilizzazione. Al tempo stesso, essa può anche 
essere esperita come fonte di tensione e generatrice di tentativi di nego-
ziazione, quando la fede è vissuta in un contesto diasporico.

Entrambe le dimensioni della preghiera, quella intima e personale e 
quella comunitaria, sono evocate nei contributi al volume in una varietà 
di accenti e di emozioni che sempre mettono in primo piano il tema del 
desiderio.

La storia del Cristianesimo, che è la cornice religiosa di riferimento 
per la maggior parte delle autrici e degli autori presi in esame, rispetto 
alla quale esprimono le proprie divergenze, allontanamenti o adesioni, 
gravita intorno a un’assenza che accende il desiderio. È un discorso del 
desiderio, ovvero di una ricerca e di un’attesa2. Lo aveva sottolineato 
bene Sant’Agostino, nel suo Commento ai Salmi, in cui l’invito a pregare 
incessantemente coincide con l’invito a non smettere mai di desiderare: 
«Il tuo desiderio continuo sarà la tua continua voce»3. 

Lo spazio dell’assenza e del desiderio è anche quello su cui si apre la 
parola letteraria che vive l’esperienza di separazione dal mondo e che, 
mentre ne fa il lutto, apre un campo di significazione e produzione sim-
bolica che, come la preghiera, si protende sempre verso l’altro. Infatti, 
anche la preghiera più apparentemente solitaria non è mai ripiegamento 
in sé stessi, ma sempre uscita da sé per incontrare l’altro, invocazione e 
ricerca di un legame, apertura al mistero del desiderio e del senso.

Mirella Vallone

2	 Cfr. Isabella Guanzini, Teologia del desiderio, in Davide Galimberti, Isabella Guanzini 
(a cura di), Desiderare, Assisi 2022.

3	 Agostino, Esposizioni sui Salmi, in Discorsi, voll. 25-28, Roma 1967, vol. 25, p. 863.


